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Il Pds sul piano rifiuti 
«La Regione vuol favorire 
un monopolio» 
Emergenza a Prosinone 

TERESA TRILLÒ 

• 1 Discariche gigantesche, ' 
impianti di riciclaggio snobba
ti, tonnellate di riliuti dirottate ' 
in aree verdi pregiate. Il nuovo 
piano rifiuti messo a punto lo , 
scorso dicembre dalla giunta 
regionale non convince il con
siglio provinciale, i Verdi e il 
Pds. Mentre palazzo Valentini, 
ieri, ha approvato all'unanimi
tà un ordine del giorno che 
considera il piano rifiuti >uno 
studio d: base per la definizio
ne dei bacini di utenza, le cui 
dimensioni conducono inevi
tabilmente a megadiscariche», 
il Pds, nel corso di una confe
renza stampa, ha illustrato i J 
criteri guida da utilizzare per 
scegliere le aree che dovranno 
ospitare le discariche. Domani 
mattina, intanto, ambientalisti . 
e comitati antidiscarica sorti 
nelle cittadine laziali si ritrove
ranno in piazza Esedra, alle 
ore 10, per protestare contro il 
piano regionale dei rifiuti. La 
manifestazione, organizzata 
dai gruppi provinciali del Pds e 
dei Verdi, si concluderà in 
piazza Santii Apostoli. '. 

Palazzo Valentini. secondo •' 
l'ordine del giorno, deve stilare " 
il piano provinciale dei rifiuti e 
definire l'assetto dei bacini di 
utenza. Bacini di dimensioni 
adeguati al rispetto dei vincoli 
territoriali esitenti. alla salva
guardia igienica e ambientale. 
Il Consiglio provinciale propo- • 
ne infine di utilizzare aree pub-. 
bliche per la realizzazione de
gli impianti e chiede alla Re- -
gione di dare «i necessari fondi • 
alle Province ed ai consorzi 
per la realizzazione concreta 
del piano, superando l'ormai . 
troppo consolidata fase di 
emergenza». . ..«r- • .:•••'• v 

Secondo i consiglieri regio
nali del Pds, Annarosa Cavallo, 
Michele Meta e Vezio De Lu-

Villa Adriana 

eia, l'Unione regionale Pds e i 
consiglieri provinciali della 
Quercia, Giorgio Fregosi e An-
nita Pasquali, il piano rifiuti 
della Regione 0 un buco nel
l'acqua. Le discariche, infatti, 
non devono essere localizzate 
in aree offerte dai privati, come 
pure in zone di pregio ambien
tale. 1 comuni, poi, e gli abitan

t i dell'area destinata a discari
ca devono essere interpellati 
per la scelta della zona. "Ad 
esempio - hanno pro|>csto i 
rappresentanti del Pds - i baci
ni di utenza non devono supe
rare i 150.000 abitanti e i centri 
di raccolta e stoccaggio dei ri
fiuti devono essere ai piccole 
dimensioni. Le discariche de
vono essere realizzate in aree 
pubbliche, destinate a ricevere 
solo i rifiuti prodotti dai comu
ni del bacino. In realta c'ò un 
piano parallelo a quello dei ri
fiuti: il settore ù nelle mani di 
un unico imprenditore, l'avvo
cato Cerroni. che attraverso la 
gestione di Malagrotta ha im
pedito di far decollare il piano 
rifiuti dell'86. Ora. dopo il bloc
co della discarica romana, si 
governa l'emergenza a colpi di 
ordinanze, localizzando disca
riche in aree contestate, ma of
ferte da privati. Anche il nuovo 
piano ripropone località come 
Vallericca o Inviolata escluse 
in precedenza. Arce queste già 
acquistate da Cerroni». 

Nei comuni del frusinate, in
tanto, e emergenza. Dopo il di
vieto di scaricare i rifiuti nell'a
rea di raccolta di Sessa Aurun-
ca, i cassonetti sono stracolmi 
di immondizia. Ieri la questura 
di-Frosinone ha vietato il cor
teo di protesta dei camionisti 
delle ditte di raccolta dei rifiuti. 
I camionisti intendevano pro
testare contro la mancanza di 
impianti di smaltimento nella 
provincia ciociara. -

«Impossibile costruire » 
La Procura blocca 
la lottizzazione Nathan 
• i 11 cemento, per ora, non 
deturperà Villa Adriana. Se le 
società interessate alla lottizza- • 
zione Nathan - 250.000 metri 
cubi di palazzine e villette -
apriranno i cantieri rischiano 
una denuncia per distruzione 
di bellezze naturali. Lo ha sta
bilito la Procura della Repub
blica, dopo una minuziosa e 
consistente perizia scientifica, 
necessaria alla richiesta di ar
chiviazione dell'indagine av
viata dopo che le ruspe delle 
società intenzionate a costrui
re di fronte alla millenaria villa 
dell'imperatore Adriano ave
vano sfiorato preziosi resti ar
cheologici . , - > 

•Il magistrato Andrea Padali-
no - sostiene Giovanni Herma-
nin, presidente regionale della 
Lega Ambiente, impegnato in- . 
sieme a Verdi, ambientalisti e 
Pds nella difesa di Villa Adria
na - pur rilevando che per il 
tempo trascorso I reati confi- '. 
gurabili nella vicenda sono or-, 
mai prescritti, sottolinea che . 
uteriorc attività edilizia sarà 
oggetto di autonoma valuta
zione sotto il profilo penale; A ' 
questo punto il comune di Ti
voli deve approvare al pio pre
sto la variante di salvaguardia 
dell'area e la Regione deve ap
provare la legge sull'istituzione 
del parco archeologico, in di

scussione da anni». 
A difesa di Villa Adriana, nei 

mesi scorsi, erano scesi In 
campo ambientalisti e Intellet
tuali, che aveva firmato un ap
pello per salvare Villa Adriana 
dall'offesa del cemento. La lot
tizzazione Nathan, prevista dal 
plano regolatore del comune 
di Tivoli, dovrebbe sorgere sul
l'unica area ancora non com
pressa nelle vicinanze della vil
la imperiale. Ville e palazzi de
turperebbero la vista che si go
de dalle Cento camere, un bel
vedere della residenza di 
Adriano. La concessione edili
zia, scaduta e rinnovata lo 
scorso anno, ha acceso le pro
teste e la richiesta da parte di 
Verdi e Pds di Tivoli di lare una 
variante di piano regolatore 
per cancellare l'avanzata de! 
cemento. Sovrintendenza e 
Regione, nonostante la zona 
fosse tutelata da un vincolo 
paesaggistico,. avevano rila
sciato le necessarie autorizza
zioni a tirare su ville e palazzi. 
Solo il ritrovamento di una villa 
romana e le denunce di am
bientalisti e intellettuali hanno 
indotto la procura della repub
blica a nominare una commis
sione di esperti per accertare 
se ricorrevano gli estremi di di
struzione di bellczzi naturali, 
contemplate dall'articolo 734 
del codice penale. • T. T. 

I risultati di un'indagine 
condotta dalla «Gamma 92» 
su un campione di 250 donne 
che vivono e lavorano in casa 

Tra le cause, la depressione 
e i conflitti in famiglia 
Per il 55,5% il bere eccessivo 
non è un problema 

Dieci casalinghe su cento 
nella gabbia dell'alcol 
È nata per combattere l'alcolismo. Si chiama «Gam
ma 92 - Cgil», è un'associazione che riunisce il «Pri
mo Soccorso Alcol» e la Camera del lavoro della ca
pitale. Entro l'anno avrà una sede in via Aurelia, per 
adesso da ristrutturare. Diffusi ieri i dati sull'alcoli
smo tra le casalinghe. Il 10,8% su un campione di 
500 donne (ma il risultato riguarda la metà delle in
tervistate) dichiara di essere «bevitrice eccessiva». 

DELIA VACCARELLO 

H L'hanno definita la «di
pendenza più antica»: l'alcoli
smo. Per combatterlo hanno in 
cantiere un centro di prima ac
coglienza, dove svolgere an
che terapie di sostegno. Per 
adesso hanno diffuso i dati di 
una ricerca che fotografa la di
mensione del fenomeno tra le 
casalinghe. Su un campione di 
250donnc.il 10.8*. pari cioè a 
27 in numero assoluto, non ha 
dubbi. Alla domanda: -Le e 
mai capitato o le capita di bere 
in misura eccessiva per un cer
to periodo o in certe situazio
ni?» 27 donne hanno risposto 
di si. Ma si tratta di un numero 
in difetto. «Chi ha risposto di si 
ha la consapevolezza del pro
blema, ma tante non sanno di ' 
essere dipendenti dall'alcol». A 
commentare il dato 6 la psico
loga Maria Cristina Pani, che fa 
parte dell'associazione -Gam

ma 92», un'associazione «per il 
sostegno e il recupero dell'a-
coldipendenza» formata dalla 
coperativa Primo Soccorso Al
col e dai responsabili della Ca
mera del Lavoro di Roma. -• :,.' 

I risultati del questionario, 
distribuito nello scorso gen
naio a 500 donne casalinghe 
residenti a Roma, riguardano 
per adesso 250 risposte. L'età 
media del campione e di 46 
anni. La maggior parte delle 
donne e sposata con matrimo
nio religioso, e ha un diploma 
di istruzione medio basso. Di 
loro il 42,8% consuma vino du
rante i pasti e il 17,6% beve du
rante la giornata anche altre 
sostanze alcoliche: birra, ama
ri aperitivi, superalcolici. Que
sto il quadro, che lascia intuire 
una quota più elevata di alcoli-
ste di quanto non risulti dalle 
dichiarazioni esplicite. A defi

nirsi «bevitrici eccessive» <ì il . 
10,8%. Perchò ricorrono all'al
col? Molle, il '10,7%. dicono di 
fuggire la depressione, o di 
cercare un rifugio ai conflitti 
scatenati dai problemi familia
ri (37%). Il 18,5% invece dice 
di ricorrere «alla bottiglia» per 
cercare conforto alle delusioni : 
affettive. Ancora, la maggior 
parte di queste donne beve in 
casa (71,8%). Un comporta

mento che distingue molto le 
donne dagli alcolisti maschi, 
spesso frequentatori di bar e . 
osterie. Ancora, non 6 certo la ', 
mancanza di un partner a 
spingere al bere. Tra le «bevitri-,-. 
ci eccessive» una meta ò for
mata da coniugale o conviven- ,i 
ti. e l'altra da donne «single». •: 
separate o vedove. A conferma 
che la consapevolezza del prò- ; 
blema a volte è un peso troppo 

grave da sopportare, giunge 
un altro dato. Per il 55,5% il be
re eccessivo non e o non e sta
to percepito come un proble
ma, per il 31,5% è solo un mo
do per risolvere situazioni prò- . 
blcmatiche e per il 18,75% e 
un'abitudine diffusa nell'am
biente che frequenta ». .*.. 

Questi i dati sulle casalinghe 
che si affiancano alla percen
tuale complessiva che riguar
da lutto il Lazio: nel '91 i casi 
accertati di alcolismo ammon
tavano a 13.500. di questi il 
68% e stato ricoverato in ospe
dale almeno una volta. È su .• 
questa drammatica realta che 
la «Camma 92» intende inter
venire. Gli interventi mirati, tra 
cui ancora la diffusione di un 
questionario, saranno rivolti in 
un piimo momento agli edili, ; 
ai lavoratori dei trasporti, e a • 
due categorie dei lavoratori • 
dell'industria che fanno capo : 
alla Fiom e alla Filcea. Per 
adesso e in allestiento il cen
tro, che sorgerà nel locali del 
comune in via Aurelia 61. Lo
cali che hanno bisogno di es
sere ristrutturati e attrezzati. La 
cifra necessaria è di circa 200 
milioni. Per troivarla la «Cam
ma '92» ha aperto una sotto
scrizione, chi vuole può inviare 
denaro al conto corrente: 
9494, Banca popolare di Mila- . 
no, Agenzia numero 1. • •• 

Incontro con Pietro Ingrao nei palazzi Iacp di Tór de' Schiavi 

«Avete uri potere, il voto ; 
Usatelo per cambiare e cacciare la De» 
La droga che distrugge i ragazzi, le case dove abita
no da anni messe in vendita dall'Ina, i palazzi dello 
Iacp senza luci e manutenzione. La gente di Tor de' ' 
Schiavi che incontra Pietro Ingrao nel cortile di un 
casermone chiede al dirigente del Pds come fare, se 
c'è una soluzione. Il vecchio leader comunista: «I de 
fanno promesse, io non posso. Voi avete un grande 
potere, il voto. Non lo sprecate». 

CARLO FIORINI 

• • «In questo cortile manca 
la luce da cinque anni, lo Iacp 
non fa la manutenzione. Tu 
penserai che sono quisquilie 
di fronte a questa destabilizza
zione di cui hai parlato. Ma io 
me ne tomo a casa con l'ama
ro in bocca se non mi dici cosa 
posso fare». Il vecchio dirigen
te comunista Pietro Ingrao ha 
appena linito di rispondere al
le domande del giornalista 
dell'Unità Eugenio Manca, la 
gente scesa dai palazzoni del
lo Iacp di via Olevano Roma
no, a Tor De Schiavi, seduta su 
sedie pieghevoli portate da ca
sa lo ha ascoltato con attenzio
ne parlare della nuova strate
gia della teasione, della circo
lare del ministro Scotti. Ingrao 
lo ascolta quell'anziano che 
indica i lampioni rotti nel corti
le, poi prende il microfono: «Ti 

dico la verità, non posso ri
sponderti come farebbe un 
candidato della de, non posso 
farti delle promesse. Ma quello 
di cui ho parlato c'entra ecco
me con ciò che mi chiedi. Lo 
Iacp e un ente pubblico, dove 
la de e agli altri partiti di gover
no mettono gli amici degli 
amici. Io ti chiedo di appron
tare del potere che hai, quello 
del voto, e di aiutarci a caccia-
revialado. - -

La droga, una periferia dove 
per i giovani c'ò solo un cortile, 
la pensione da fame. Appena 

•'. il microfono passa alla gente 
radunata nel cortile l'argo-

'. mento diventa quello della vita 
.'• quotidiana. Chissà se in una 
' delle ultime roccaforti del Pei, 

che qui raggiunse alle ultime 
elezioni il 70% dei voti, faranno 
breccia le promesse di Sbar-

Pietro Ingrao 

della o il richiamo di Ingrao «ai 
valori della solidarietà in una 
società violenta dove l'egoi
smo e il mito del denaro sem
brano trionfare», sarà la rispo
sta della gente? • 

«Qui nel cortile non posso 
giocare, c'è quella signora che 
mi strilla, e giù al parco e pieno " 
di siringhe», dice a Ingrao Da

niele, un bimbo di 5 anni. «Ho 
capito, la droga - risponde il 
dirigente del Pds -, Forse qual
cuno di voi non sarà d'accor
do. Ma la cura non è quella 
legge, la Russo-Jervolino, che ' 
punisce i tossicodipendenti. 
Anche qui si torna a quei prò- • 
blemi quelli "grandi" la ma
fia il narcotraffico Ma non ba

sta lottare contro tutto questo. . 
serve anche che quei valori di 
solidarietà, la voglia di aiutarsi .' 
l'uno con l'altro, tornino, in '•• 
borgate come queste, a sosti
tuirsi alla solitudine». ' , ..;,."' 

Le famiglie che vivono nei 
palazzoni dello Iacp arrivaro
no a Tor De Schiavi nel '57. e 
provenivano dalle «Casette mi- : 
nime», costruite dal fascismo !' 
nella borgata Gordiani sulla ;' 
quale Pasolini puntò la sua ci- >; 
neprcsa in «Accattone». C'era *"• 
una forte identità, ora cancel- * 
lata dalla crescita abnorme r-
della periferia intomo. Del ra-! 

gazzi, nel buio del cortile, sen- -
za riuscire a distrarre Ingrao e il i 
pubblico attento si raduna die
tro un albero e grida in coro: '• 
«Boia chi molla e il grido di bat
taglia», poi fuggono. • •"••- '• ;:.-•' 

Una signora prende il micro- -
fono, prima racconta del suo : 
palazzo, di proprietà dcl'lna, '•' 
messo in vendita dall'ente, e * 
delle 250 famiglie che lo abita- ? 
no e che non possono com- f 
prare poi, con le lacrime agli »•' 
occhi dice: «Mio marito, dopo •• 
quarantanni di lavoro, l'altro ! 
giorno ha ricevuto il cedolino • 
della pensione, 1.300.000 lire, '' 
40mila in meno del mese scor
so non sappiamo come lare, 
come faremo'» 
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ESCURSIONI - ^ 
UNA BOCCATA ™ 

D'OSSIGENO 

••••im. u££ 

M Sarà l'Oasi naturale del Tevere/Farfa il teatro che 
dopodomani ospiterà la festa, organizzata dalla «Montagna 
Iniziative», per salutare l'arrivo della Primavera. Al.'e scarpe 
comode e all'abbigliamento pratico adatto alle escursioni, si '. 
consiglia anche la dotazione di lìii binocolo: l'oasi infatti, è 
l'habitat ideale per le nutrie (castorini) e numerose specie ' 
di volatili (alcune come i germani reali, gli aironi, le lolaghe, ; 
i falchi di palude, vi sostano durante le loro migrazioni). ;• 
Un'interessante passeggiata, dunque, ma anche l'occasione 
per partecipare alla festa campestre che si terrà nella fore
steria del Parco, per la riuscita della quale gli organizzatori, 
che offriranno vino e salsicce, contano sulla collaborazione 
di tutti (insomma sono graditi contributi culinari). «La Mon
tagna Iniziative via Marcantonio Colonna, 44 - Tel. 
3216804). Allo stesso indirizzo si può prenotare la propria 
partecipazione alle iniziative previste per il periodo pasqua
le: 17/20 aprile Isola d'Elba (base a Marciana Marina e 
pensione completa in albergo); 18/20 aprile RiservaTeve-
rc/Farfa (pensione completa nella foresteria) : 18/20 apri
le Parco Nazionale d'Abruzzo (pensione completa in 
ostello). Sempre per Pasqua un'altra proposta viene dagli 
•Escursionisti Verdi» che la trascorreranno in quel di Cipro: 
una settimana per visitare vecchi monasteri, chiese bizanti
ne e quant'altro offrcquclla che viene definita la «perla del ' 
Mediterraneo». Informazioni in via Matilde di Canossa, 34 -
Tel. 426895 (mere, e ven. dalle 17 alle 20). Torniamo alle 
nostre gite domenicali con il programma del«Wwf» che do
podomani si recherà sui Mosti Leplni. Un percorso ad 
anello sul versante di Carpinolo Romano che prevede la tra
versata dell'Altopiano dell'Erdigheta dal quale sono visibili 
la pianura Pontina con il mare Tirreno e le catene dei Monti i 
Simbruini. Caratteristiche naturali di questo paesaggio sono ' 
le rocce calcaree, i folti boschi di faggi secolari e il terreno di , 
tipo carsico con forre e grotte. «WWf» via Trinità dei Pellegri
ni, 1 - tei. 6892951. Le ultime nevi di primavera sono ancora 
a disposizione degli amanti dello sci di fondo che domenica 
prossima potranno seguire il «Gresalp» fin su i Plani di Ra
schio - Lago del Cornino (difficoltà media; 14 chilometri, 
5 ore di percorrenza): rivolgersi a Maurizio Zeppa -
Tel.821421. In alternativa il circolo «Bianca Neve» del Cdie, 
propone il gire dei Tre Laghetti a Campo Imperatore • 
(Gran Sasso): per informazioni e prenotazioni chiamare 

• Pietro Pieralice - Tel. 8276058. Parco o parcheggio? È il te
ma dell'ultima delle «tre domeniche per Castel Fusano»: le . 
associazioni ambientaliste Lega per l'ambiente, Lipu, Plinio, ; 
Wwf, Zelig, e «241 » che hanno organizzato l'iniziativa per ri
chiamare l'attenzione sul degrado in cui versa il parco, prò- \ 
pongono una biciclettata al mattino, mentre il pomeriggio ' 
sarà allietato dal Coro «Lo Strambolotto» di Acilia. ;. ;-, 

L'associazione culturale 
"L'ISOLA CHE NON C E " 

organizza per domenica 22 ;• /•'•;' 
una visita guidata a 

VILLA FARNESINA 
Appuntamento alle ore 10 
a via della Lungara 230 

". domenica 29 visita guidata al • :. 

MAUSOLEO; 
di CECILIA METELLA 

e CIRCO DI MASSENZIO 
inoltre sono aperte le (scrizioni per ' 

corsi di vaia d'altura (aprile - maggio) tei. 32.66.716 
e corei di bridge-tei. 3266716 

Por Informazioni telefonare al n. 4501232, ora 19/20 

Il dibattito previsto dal programma del Centro 
Virginia Woolf, gruppo B 

«Per una critica al capitalismo 
a partire dall'esser donna» 

con CHRISTA WOLF, ROSSANA ROSSANDA 
e ALESSANDRA BOCCHETTI 

si svolgerà a Roma, sabato 21 marzo - . 
alle ore 17 presso il TEATRO AVILA 

. Corso Italia, 37/D ... 

Per partecipar*, è necessario prenotarsi presso la 
segreterìa del Centro Virginia Woolf (via S. Francesco 
di Sales, 1/A - Tel. 06/6896622) aperta tutti I giorni 
dalle ore 16,30 alle ore 20. , , ; , . . , 
La quota di partecipazione, necessaria per pagare le 
spese, e l_ 20.000. 

onismo si d i 
*WJ, 

TELEROMA 56 E1 ODEON W 
informare, divertire, intrattenère> 
fa rvi conoscere e fa rei conoscere 

- • < • » * -
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il piacere é sempre più forte 
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